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LA CONFESSIONE PASQUALE 
 

 

In prossimità della pasqua, nelle nostre 
parrocchie e per le diverse età, saremo invitati 
a vivere il sacramento della Confessione 
sacramentale. È importante riscoprire il valore 
di questo sacramento, perché intendiamo 
vivere la Pasqua in unione profonda con il 
Signore Gesù, che per noi e per la nostra 
salvezza, muore in croce e risorge. Gesù infatti 
è l’Agnello di Dio che porta sulle sue spalle il 
peccato del mondo e anche i nostri peccati 
personali.  Con la sua passione e la sua morte 
li ha espiati al nostro posto e per nostro 
amore, ottenendoci la riconciliazione col 
Padre e la vita eterna. Noi, attraverso il 
sacramento della Confessione o 
Riconciliazione, possiamo unirci a Lui con un 
serio cambiamento interiore, che comporta 
una revisione 
della vita e un 
sincero 
pentimento dei 
peccati 
commessi. Con gli 
occhi della fede, 
contempliamo 
l’amore senza 
confini del Figlio 

di Dio che ha dato la sua vita per la nostra 
salvezza.  

Pertanto la Confessione sacramentale è 
un momento fondamentale della 
celebrazione della Pasqua. Lasciamo allora 
che il cuore sia conquistato dalla contrizione e 
dal desiderio di cambiare vita. 

Accogliamo  con gratitudine il perdono dei 
peccati e il dono di una rinnovata amicizia con 
Gesù, nostro Signore e Redentore. Così 
potremo sperimentare la dolcezza della pace, 
il dono che Gesù risorto ha portato agli 
Apostoli rinchiusi nel cenacolo. 

Per vivere bene la preparazione personale 
e ricevere con fede e con frutto il sacramento 
del perdono, è importante un buon esame di 
coscienza. Ciascuno di noi ha un suo 

programma di 
vita spirituale e 
un suo metodo 
per esaminarsi in 
coscienza. Ci può 
essere però 
d’aiuto la 
meditazione, a 
modo di esame di 
coscienza, che il 
Papa Francesco 
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ha suggerito alla Chiesa, quando il 25 marzo 
scorso, consacrando l’umanità al Cuore 
Immacolato di Maria per invocare il dono della 
Pace, ha commentato il brano di Vangelo 
dell’annunciazione dell’Angelo a Maria (Lc 1, 
26-38). Lo riprendo in vari passi, ma in modo 
sintetico. 

1 - L’Angelo Gabriele per tre volte prende 
la parola e si rivolge alla Vergine Maria. La 
prima volta, nel salutarla, dice: «Rallegrati, 
piena di grazia: il Signore è con te» (Lc 1,28). Il 
motivo per cui rallegrarsi, il motivo della gioia, 
è svelato in poche parole: il Signore è con te. 
Fratello, sorella, oggi puoi sentire queste 
parole rivolte a te, a ognuno di noi; puoi farle 
tue ogni volta che ti accosti al perdono di Dio, 
perché lì il Signore ti dice: “Io sono con te”. 
Troppo spesso pensiamo che la Confessione 
consista nel nostro andare a Dio a capo chino. 
Ma non siamo anzitutto noi che torniamo al 
Signore; è Lui che viene a visitarci, a colmarci 
della sua grazia, a rallegrarci con la sua 
gioia. Confessarsi è dare al Padre la gioia di 
rialzarci. Al centro di quanto vivremo non ci 
sono i nostri peccati, ci saranno, ma non sono 
al centro; il suo perdono: questo è il centro […] 
Restituiamo il primato alla grazia e chiediamo 
il dono di capire che la Riconciliazione non è 
anzitutto un nostro passo verso Dio, ma il suo 
abbraccio che ci avvolge, ci stupisce, ci 
commuove. È il Signore che, come a Nazaret 
da Maria, entra in casa nostra e porta uno 
stupore e una gioia prima sconosciuti: la gioia 
del perdono. […] Questo è il cuore della 
Confessione” […] 

2 - Per la seconda volta l’Angelo parla a 
Maria. A lei, turbata dal saluto ricevuto, dice: 
«Non temere».  Nella Scrittura, quando Dio si 
presenta a chi lo accoglie, ama pronunciare 
queste due parole: non temere. Le dice ad 
Abramo (cfr Gen 15,1), le ripete a Isacco 
(cfr Gen 26,24), a Giacobbe (cfr Gen 46,3) e 
così via, fino a Giuseppe (cfr Mt 1,20) e a 
Maria: non temere, non temere. In questo 
modo ci manda un messaggio chiaro e 

consolante: ogni volta che la vita si apre a Dio, 
la paura non può più tenerci in ostaggio. 
Perché la paura ci tiene in ostaggio. Tu, 
sorella, fratello, se i tuoi peccati ti spaventano, 
se il tuo passato ti inquieta, se le tue ferite non 
si rimarginano, se le continue cadute ti 
demoralizzano e ti sembra di aver smarrito la 
speranza, per favore, non temere. Dio 
conosce le tue debolezze ed è più grande dei 
tuoi sbagli. Dio è più grande dei nostri peccati: 
è molto più grande! Una cosa ti chiede: le tue 
fragilità, le tue miserie, non tenerle dentro di 
te; portale a Lui, deponile in Lui, e da motivi di 
desolazione diventeranno opportunità di 
risurrezione. Non temere! Il Signore ci chiede 
i nostri peccati. […] La Vergine Maria ci 
accompagna: ella stessa ha gettato il suo 
turbamento in Dio” […] 

3 - Per la terza volta l’Angelo riprende a 
parlare. Ora dice alla Madonna: «Lo Spirito 
Santo scenderà su di te» (Lc 1,35). “Il Signore 
è con te”; “Non temere”; e la terza parola è “lo 
Spirito Santo scenderà su di te”. Ecco come 
Dio interviene nella storia: donando il suo 
stesso Spirito. Perché in ciò che conta non 
bastano le nostre forze. Noi da soli non 
riusciamo a risolvere le contraddizioni della 
storia e nemmeno quelle del nostro cuore. 
Abbiamo bisogno della forza sapiente e mite 
di Dio, che è lo Spirito Santo. Abbiamo 
bisogno dello Spirito d’amore, che dissolve 
l’odio, spegne il rancore, estingue l’avidità, ci 
ridesta dall’indifferenza. Quello Spirito che ci 
dà l’armonia, perché Lui è l’armonia. Abbiamo 
bisogno dell’amore di Dio perché il nostro 
amore è precario e insufficiente. Tante cose 
domandiamo al Signore, ma spesso 
dimentichiamo di chiedergli ciò che è più 
importante e che Lui desidera darci: lo Spirito 
Santo, cioè la forza per amare. Senza amore, 
infatti, che cosa offriremo al mondo? 
Qualcuno ha detto che un cristiano senza 
amore è come un ago che non cuce: punge, 
ferisce, ma se non cuce, se non tesse, se non 
unisce, non serve. Oserei dire: non è cristiano. 



Per questo c’è bisogno di attingere dal 
perdono di Dio la forza dell’amore, attingere 
lo stesso Spirito disceso su Maria. Perché, se 
vogliamo che il mondo cambi, deve cambiare 
anzitutto il nostro cuore. E oggi anche noi, 
rinnovati dal perdono, bussiamo a quel Cuore. 
[…] Ricorriamo alla Madre, gettando nel suo 
Cuore paura e dolore, consegnando noi stessi 
a lei.                                                     

Dalle labbra di Maria è scaturita la frase 
più bella che l’Angelo potesse riportare a Dio: 
«Avvenga per me secondo la tua parola» (v. 
38). Quella della Madonna non è 
un’accettazione passiva o rassegnata, ma il 
desiderio vivo di aderire a Dio, che ha 

«progetti di pace e non di sventura» 
(Ger 29,11). È la partecipazione più stretta al 
suo piano di pace per il mondo. Ci 
consacriamo a Maria per entrare in questo 
piano, per metterci a piena disposizione dei 
progetti di Dio.  

Animati dai sentimenti che ci ha suggerito 
il Papa, potremo vivere con buoni frutti la 
nostra Confessione Pasquale e inoltre, con il 
nostro stile di vita, saremo testimoni credibili 
del Signore Risorto. 

 
a cura di 

don Francesco

 
 
 

Vita della comunità 
 
 Ricordiamo che, anche durante le DOMENICHE di Quaresima alla sera (ore 20.45) è 
proposto un momento di PREGHIERA PER LE FAMIGLIE che si potrà seguire e vivere in diretta 
sul canale YouTube Chiesa San Vittore Lainate. Il testo per la preghiera è disponibile sulla 
homepage del sito della comunità pastorale (www.chiesadilainate.it). 
 
 Oggi, Domenica 3 aprile, ore 16.00 a Barbaiana: Il sacramento della Confessione (don Mattia 
Colombo, professore in Seminario). 
 
 Martedì 05 aprile presso il cinema dell'oratorio di Lainate, alle ore 20:30, presentazione del 
pellegrinaggio ad Assisi; alle 21:15 presentazione del pellegrinaggio a Roma. 
 
 Giovedì 7 aprile, ore 18.00, confessioni comunitarie per tutti i ragazzi delle medie.  
 
 Domenica prossima, 10 aprile: DOMENICA DELLE PALME.  

 Ore 11.00 messa solenne dell’Ingresso di Gesù in Gerusalemme. Anche quest’anno 
NON faremo la tradizionale processione partendo da S. Andrea (riprendiamo con 
gradualità!). Invitiamo però tutti i bambini (elementari e medie) a trovarsi alle 
10.45, in oratorio, davanti alla ex-chiesa. Faremo, solo con loro, una piccola 
processione con gli ulivi entrando dal portone della Chiesa.  

 Dopo la messa delle ore 11.00 si svolgerà la tradizionale BENEDIZIONE DELLE AUTO. 
Ci sarà un servizio d’ordine che indicherà dove passare con la propria auto per la 
benedizione.  

 Dopo ogni messa sarà possibile ritirare il sacchetto con l’ulivo benedetto.  
 
 



CALENDARIO LITURGICO E INTENZIONI DELLE S. MESSE 
Diurna Laus:  1° sett. 

CANALE YOUTUBE: Chiesa San Francesco Lainate  (Dove appare il simbolo ) 

 

PARROCCHIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
SEGRETERIA PARROCCHIALE: tel. 029370784 
 dal martedì al giovedì, dalle 17.00 alle 19.00 

CARITAS PARROCCHIALE: martedì e venerdì dalle 10 .00 alle 11.00 
CENTRO DI ASCOLTO CARITAS: riceve su appuntamento 

previo contatto al 3317993731 
IBAN della Parrocchia: IT44 G050 3433 2230 0000 0048 437 

intestato a Parrocchia San Francesco d’Assisi 

 
 

DOMENICA 3 APRILE  
QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 

Gv 11,1-53 

Lodate il Signore, invocate il suo nome 

7.45:    CARMELO 
9.30:   Intenzione libera 
 11.00:   Per la comunità 
17.30:  Defunti mese di marzo:  MESSINA 
SALVATORE; LUISI SAVERIO 

LUNEDÌ 4 APRILE                       Mc 8,27-33  
  Feria del tempo di Quaresima 

9.00:    LEONARDI MARIO 
 

MARTEDÌ 5 APRILE                  Gv 6,63b-71 
  Feria del tempo di Quaresima 

  20.30:   S. Rosario in chiesa   

9.00:   BARONCHELLI GINO e F.lli BOCCHI 
 

MERCOLEDÌ 6 APRILE              Lc 18,31-34 

  Feria del tempo di Quaresima 

9.00:   Intenzione libera 
 

GIOVEDÌ 7 APRILE                      Gv 7,43-52 

   Feria del tempo di Quaresima 

9.00:     CIA EDDA; SPAGNOLO SALVATORE 
 

VENERDÌ 8 APRILE  
GIORNO ALITURGICO 

 

  9.00:    VIA CRUCIS  
 
20.45:     Preghiera personale davanti alla 
Croce e possibilità di confessioni 

SABATO 9 APRILE                     Mt 11,25-30 

SABATO “IN TRADITIONE SYMBOLI” 

18.00:   Intenzione libera 

DOMENICA 10 APRILE  
DOMENICA DELLE PALME  

Gv 11,55 – 12,11 

Signore, in te mi rifugio 

7.45:    Intenzione libera 
9.30:   MONSELLATO MARGHERITA; 
PALMIRA e BIGUGLIO CARMELO  
 11.00:   Per la comunità 
17.30:  FERRARO VINCENZO 


